
ESTRATTO PER LE FAMIGLIE DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA DELLE 
INDICAZIONI PER LA RIAPERTURA DELLE SCUOLE PRIMARIE E SECONDARIE, 

DELLE SCUOLE DELL’INFANZIA 
E DEI SERVIZI EDUCATIVI DELL’INFANZIA 

DOCUMENTO EMANATO DA ATS IL 10 SETTEMBRE 2020 

 
Vi inoltriamo un estratto delle “INDICAZIONI PER LA RIAPERTURA DELLE SCUOLE PRIMARIE E 

SECONDARIE, DELLE SCUOLE DELL’INFANZIA E DEI SERVIZI EDUCATIVI DELL’INFANZIA” discusse da ATS 

nell’incontro con i Referenti Covid giovedì 10 settembre 2020. Le indicazioni sono pervenute alla 

Scuola nei giorni successivi e chiariscono alcuni temi relativi all’ambito sanitario.  

 

Innanzitutto vi informiamo che REFERENTE COVID della scuola è Silvia Grassi. Per il Referente e per il 

personale della scuola sono stati attivati dei momenti di formazione e informazione specifici, che  

permetteranno di restare aggiornati sulle normative e sulla evoluzione dell’emergenza sanitaria.  

 

ATTENZIONE: In questa fase gli aggiornamenti delle indicazioni sono molto frequenti; vi informeremo 

nel modo più veloce possibile. 

La scuola ricorda ai genitori che sono tenuti a tenere monitorata la temperatura corporea dei 

bambini costantemente; al fine di garantire la sicurezza di tutti, le insegnanti, prima dell’accesso 

alla classe, misurano la temperatura i bambini. Verrà rilevata la temperatura anche a tutti gli 

operatori della scuola e ai visitatori esterni, che devono accedere in modo diretto alla struttura.  

 

Vige il divieto di accesso alla Scuola per tutti coloro che non sono autorizzati all’accesso dalla 

Scuola stessa, visitatori compresi. 

Inoltre, si ribadisce l’obbligo di restare presso il proprio domicilio, nei seguenti casi:  

Temperatura > 37.5 °C o altri sintomi suggestivi;  

Provenienza da Paesi/ zone a Rischio, secondo i DPCM vigenti;  

Essere stato a contatto stretto di persona positiva al virus, nei 14 giorni precedenti;  

Essere caso confermato COVID19. 

 

 

Nel caso in cui un bambino manifesti una sintomatologia suggestiva, un operatore scolastico lo 

accompagnerà immediatamente in un apposito locale isolato (ex biblioteca); il bambino sarà 

costantemente sorvegliato da un operatore scolastico.  

Il Referente COVID avviserà tempestivamente la famiglia che dovrà immediatamente venire a 

prendere il bambino e tornare al proprio domicilio (senza utilizzare mezzi pubblici). 

 

Solo in caso di sintomatologia grave o ingravescente, che richieda immediata assistenza sanitaria, 

come da prassi consolidata, la Scuola contatta, oltre ai genitori, il 112.  

 

Di seguito le procedure da attuare o le informazioni necessarie in caso di allontanamento dalla 

Scuola: 

I genitori – accompagnatori che riportano il bambino con febbre/sintomi a casa, non utilizzano i 

mezzi pubblici e devono indossare la mascherina chirurgica.  

 

La scuola deve contattare i genitori affinché riportino al domicilio il bambino e avvisino 

tempestivamente il Medico di Medicina Generale (MMG) o il Pediatra di Libera Scelta (PLS)  

1. INGRESSO E MISURAZIONE DELLA TEMPERATURA  

2. GESTIONE DEGLI ALUNNI CON TEMPERATURA >37.5°C E/O SINTOMATOLOGIA 
SUGGESTIVA RILEVATA IN AMBITO SCOLASTICO  



Senza una valutazione specialistica e attestazione del medico, il bambino non può rientrare a 

scuola, nel caso in cui sia stato allontanato dalla scuola per motivi di salute. 

  

Spetta al Medico di Medicina Generale (MMG) o al Pediatra di Libera Scelta (PLS) la segnalazione 

ad ATS, mediante i canali informatici già presenti (SMAINF) di tutti i casi ritenuti sospetti in base a 

valutazione clinica.  

 

Nel caso di allontanamento dalla Scuola di un alunno con febbre e sintomi suggestivi, NON è data 

indicazione ad allontanare contestualmente fratelli/sorelle o altri conviventi che frequentano la 

medesima scuola/ classe.  

 

Spetta al MMG/PLS la valutazione clinica del soggetto con febbre e sintomi: in caso di SOSPETTO 

COVID, segnala in SMAINF, richiede il tampone nasale e dispone isolamento fiduciario al domicilio 

del soggetto e dei contatti stretti famigliari, isolamento che si protrae fino a esito del tampone.  

 

 

Il provvedimento di isolamento fiduciario in attesa di esito di tampone, qualora richiesto da 

MMG/PLS, deve essere disposto ESCLUSIVAMENTE da medico o pediatra e riguarderà l’alunno 

allontanato e i contatti stretti individuati dal medico o pediatra.  

 

Febbre >37.5° C  

Tosse secca stizzosa  

Raffreddore: naso chiuso, secrezioni nasali chiare sierose o giallognole mucose, tosse, starnuti, 

cefalea, irrequietezza notturna  

Diarrea o sintomi gastrointestinali (vomito, diarrea con almeno tre scariche liquide o non formate) 

Rinite acuta – da non intendersi come “nasino che cola”  

Congiuntivite  

Faringodinia, dispnea, mialgia 

 

Gli alunni che presentano al domicilio febbre superiore a 37.5° C e/o i sintomi suggestivi sopra 

descritti, devono contattare, per il tramite dei genitori, il proprio MMG/PLS affinché proceda a 

valutazione clinica (anche tramite consulto telefonico) e prescriva l’esecuzione del/i tampone/i 

diagnostico/i, se confermato il sospetto di infezione COVID19. 

In accordo con i rappresentanti dei pediatri del territorio di ATS Insubria, si definisce che il PLS valuti 

sempre tempestivamente, dopo la segnalazione dei genitori, i bambini con febbre. 

Vi ricordiamo l’importanza di avvisare tempestivamente la Scuola dell’assenza del bambino, 

qualsiasi sia il motivo di tale assenza. 

 

Laddove il pediatra rilevi un sospetto COVID, procederà a segnalazione su SMAINF, con richiesta di 

tampone.  

In questo caso, per il rientro a scuola del soggetto negativo al tampone, il MMG/PLS rilascerà 

Attestazione di aver seguito il percorso diagnostico preventivo per patologia COVID.  

 

Nel caso in cui il bambino (con febbre/sintomi rilevati al domicilio) non venga ritenuto dal 

MMG/PLS un caso sospetto COVID19, presentando diagnosi alternativa, non è prevista alcuna 

attestazione da parte del MMG/PLS: il rientro del minore avverrà tramite autocertificazione dei 

genitori.  

3. SINTOMI PIÙ COMUNI NEI BAMBINI (DA RAPPORTO ISS N.58/2020, ECDC 31 LUGLIO 2020) 

4. GESTIONE DEGLI ALUNNI CON TEMPERATURA >37.5° E/O CON SINTOMATOLOGIA 
SUGGESTIVA RILEVATA AL PROPRIO DOMICILIO  



 

Il rientro a Scuola del bambino allontanato da Scuola per febbre avviene sempre dopo guarigione 

attestata dal PLS.  

 

Schema RIASSUNTIVO - Bambini allontanati da scuola per febbre 
Caso sospetto con tampone 

diagnostico NEGATIVO 

 

Attestazione che il bambino può essere riammesso in 

comunità in quanto è stato seguito il percorso diagnostico 

terapeutico e di prevenzione per COVID-19, come 

disposto da documenti nazionali e regionali.  

 

Caso sospetto con tampone 

diagnostico POSITIVO 

 

Attestazione di idoneità al rientro in comunità solo dopo 

guarigione clinica e virologica (due tamponi negativi).  

 

Caso che si rivela riconducibile a 

PATOLOGIA NON COVID (ad es. 

trauma, impetigine) e per cui il PLS 

non decida per l’effettuazione di un 

tampone 

 

Attestazione che il bambino può essere riammesso in 

comunità per patologia non riferibile a COVID.  

 

 

 

Come già previsto dalle normative e dalle procedure in vigore, ATS provvederà alla gestione 

epidemiologica dei casi COVID positivi, notificati tramite i canali istituzionali di Regione Lombardia; 

ATS dispone immediato isolamento domiciliare obbligatorio per i casi COVID positivi, fino a 

completa guarigione clinica e virologica.  

La gestione dei contatti stretti scolastici, ovvero la disposizione di isolamento domiciliare fiduciario 

sarà valutata per ogni singolo caso e disposta da parte dal personale di ATS, sulla base delle 

informazioni di tracciamento fornite dalla scuola.  

A tal fine la scuola manterrà un registro degli alunni e del personale di ciascun gruppo classe e di 

ogni contatto che, almeno nell’ambito didattico e al di là della normale programmazione, possa 

intercorrere tra gli alunni ed il personale di classi diverse (es. registrare le supplenze, gli spostamenti 

provvisori e/o eccezionali di studenti fra le classi, ecc.). 

 

Sulla base delle normative e ordinanze regionali in vigore, gli alunni della classe in cui si verifichi un 

caso accertato COVID 19 positivo, saranno posti in isolamento domiciliare fiduciario per almeno 14 

giorni fino a clinica e tampone negativi.  

Per quanto riguarda gli operatori scolastici, saranno posti in isolamento domiciliare fiduciario solo 

se, dall’indagine epidemiologica condotta da ATS, saranno classificati come contatti stretti a 

rischio (non protetto) di caso COVID POSITIVO o nel caso di operatori fragili.  

 

Soprattutto nell’attuale contesto epidemiologico, è necessario garantire la tutela degli alunni con 

una condizione di fragilità che li espone a maggior rischio infettivo, (ad esempio alunni con 

disabilità, patologie oncologiche, condizioni di immunodepressione, cardiopatie scompensate, …) 

in collaborazione con il MMG/PLS o altro medico specialista: la condizione di fragilità è attestata 

dal MMG/PLS che può utilizzare il modello proposto in allegato .  

5. RIENTRO A SCUOLA DI UN ALUNNO ALLONTANATO PER SINTOMI SOSPETTI O 
GESTITO COME CASO SOSPETTO DAL MMG/PLS (SEGNALAZIONE IN SMAINF) 

6. GESTIONE DI CASI ACCERTATI COVID 19 POSITIVI.  

7. ALUNNI CON FRAGILITÀ  



In caso di segnalazione di caso COVID positivo nella stessa classe frequentata da alunni c.d. fragili, 

il referente COVID della scuola deve evidenziare tale dato nelle comunicazioni con ATS, con le 

modalità previste nel pieno rispetto della privacy, in modo che ATS possa garantire l’attuazione 

dello screening/ test diagnostico con accesso prioritario.  

 

Gli alunni o i cittadini rientranti da Paesi extraSchengen devono segnalare il rientro ad ATS tramite 

la compilazione del form disponibile sul sito www.ats-insubria.it e quindi attuare rigorosamente per 

14 giorni l’Isolamento domiciliare: in questo periodo l’alunno non può recarsi a scuola.  

Se durante i 14 giorni dovesse insorgere sintomatologia correlata al COVID, sarà il MMG/PLS a 

valutare la condizione di salute e richiedere il tampone diagnostico, prolungando l’isolamento fino 

alla risoluzione dei sintomi. In ogni caso alla scuola non sarà inviato il referto del tampone 

eventualmente eseguito dall’alunno/a. L’alunno potrà rientrare a scuola con attestazione 

consegnata al genitore da parte del MMG/ PLS di idoneità alla ripresa della frequenza 

scolastica/comunitaria. 

 

 

Insieme a questo documento vengono forniti alle famiglie alcuni documenti essenziali: 

1. DOCUMENTO DI PRESA VISIONE: dopo aver letto l’estratto del documento di ATS vi 

chiediamo di firmare e riconsegnare alle insegnanti il documento per accertare la lettura di 

tale documento; 

2. AUTOCERTIFICAZIONE: vi consegniamo alcune copie dell’autocertificazione necessaria alla 

riammissione dei bambini, nel caso in cui voi genitori decidiate di tenerli a casa; 

3. ATTESTAZIONE BAMBINI FRAGILI: le famiglie che avessero la necessità di far compilare 

l’attestazione per i bambini fragili al proprio PLS possono richiedere il documento alle 

insegnanti. 

 

 

Per qualsiasi chiarimento o necessità di ulteriori informazioni non esitate a contattare la scuola, 

tramite mail o telefono, o chiedendo direttamente alle insegnanti.  

 

 

         Scuola dell’Infanzia Serena  
 

 

 

8. RIENTRO DI ALUNNI DALL’ESTERO 

DOCUMENTI CONSEGNATI e ULTIME INFORMAZIONI 


